
Smartworking.  Nel  Decreto
“Riaperture”  convertito  la
proroga  della  procedura
semplificata  fino  al  31
dicembre 2021
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 17 giugno
2021, n. 87 “Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante misure urgenti
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione
dell’epidemia da COVID-19”.

A  seguito  della  conversione  in  Legge  del  c.d.  Decreto
Riaperture (D.L. 22 aprile 2021, n. 52), è abrogato il D.L. 30
aprile  2021,  n.  56  intervenuto  sulla  disciplina  dello
smartworking  nella  P.A.,  con  assorbimento  delle  relative
disposizioni nel testo del Decreto Riaperture convertito in
Legge.

Nel settore privato, si prevede un’ulteriore proroga al 31
dicembre  2021  del  termine  per  l’utilizzo  della  procedura
semplificata  di  comunicazione  dello  smartworking  di  cui
all’art. 90, commi 3 e 4, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni in L. 17 luglio 2020, n. 77 (art.
11).

Nel pubblico impiego, confermate invece le previsioni che già
erano state introdotte dal D.L. 30 aprile 2021, n. 56 in
modifica  dell’art.  263  del  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34
(convertito con modificazioni in L. 17 luglio 2020, n. 77) e
dell’art. 14, comma 1, L. 7 agosto 2015, n. 124.
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Decreto  “Riaperture”:
approvazione  definitiva  in
Senato | Sospese le sanzioni
per la violazione di alcuni
obblighi  di  trasparenza  per
erogazioni pubbliche
Mercoledì 16 giugno, con 214 voti favorevoli, 25 contrari e 7
astenuti, l’Assemblea di Palazzo Madama ha approvato, in via
definitiva,  il  Ddl  n.  2271,  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,
recante misure urgenti per la graduale ripresa delle attività
economiche  e  sociali  nel  rispetto  delle  esigenze  di
contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-19 (Cd.
Decreto-Riaperture).

Il decreto-legge n. 52/2021, nel contesto di una situazione
sanitaria in positiva evoluzione a seguito del rallentamento
della curva dei contagi e dell’accelerazione della campagna
vaccinale, prevede una serie di misure dirette a disciplinare
l’allentamento  delle  limitazioni  agli  spostamenti  sul
territorio nazionale e la progressiva riapertura delle diverse
attività  soggette  a  limitazioni  od  a  chiusure  durante  il
periodo di maggior diffusione dei contagi da Covid-19. Nel
testo originario del decreto legge è poi confluito, tramite
due  emendamenti  del  Governo,  il  contenuto  di  due  decreti
legge:  il  decreto  legge  n.  56/2021  recante  «Disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi» ed il decreto legge
n.  65/2021,  recante  «Misure  urgenti  relative  all’emergenza
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epidemiologica  da  COVID-19»,  dei  quali  l’articolo  1  della
legge di conversione dispone l’abrogazione con salvezza degli
effetti già prodotti. Tra le delle disposizioni del Decreto
Riaperture, approvato definitivamente dal Senato, di rilievo
in ambito societario è la disposizione contenuta nell’articolo
11-sexiesdecies, rubricato: «Decorrenza delle sanzioni per gli
obblighi informativi sulle erogazioni pubbliche»


